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PREMESSA 

 

Il presente documento viene redatto in ottemperanza all' art. 1 comma 7 lett. d) del DPCM del 

11/03/2020 " Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure 

urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 

sull’intero territorio nazionale." che prevede che si " assumano protocolli di sicurezza anti-contagio e, 

laddove non fosse possibile rispettare la distanza interpersonale di un metro come principale misura di 

contenimento, con adozione di strumenti di protezione individuale". 

In data 14 marzo è stato redatto un protocollo condiviso tra Governo e parti sociali in riferimento 

alla richiesta suddetta. 

Nei paragrafi successivi vengono puntualmente ripresi i punti del protocollo condiviso tra governo e 

Parti Sociali e indicate le misure adottate. 

Si evidenzia inoltre che , oltre agli interventi illustrati nel prosieguo delle relazione, sono stati adottati 

i seguenti provvedimenti: 

• attuato il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per le attività che 

possono essere svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza; 

• incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti dalla 

contrattazione collettiva; 

• siano sospese le attività dei reparti aziendali non indispensabili alla produzione; 

• sono limitati al massimo gli spostamenti all’interno dei siti e contingentato l’accesso agli spazi 

comuni. 

I contenuti del presente documento si intendono quale integrazione del DVR aziendale. 

 

  



1-INFORMAZIONE 

• L’azienda, attraverso le modalità più idonee ed efficaci, informa tutti i lavoratori e 

chiunque entri in azienda circa le disposizioni delle Autorità, consegnando e/o affiggendo 

all’ingresso e nei luoghi maggiormente visibili dei locali aziendali, appositi depliants 

informativi. 

 

MISURE ATTUATE: 

In bacheca uffici e officine e presso tutte le filiali, nonché nella bacheca virtuale sito buste 

paghe è stato reso disponibile il materiale informativo riportato in ALLEGATO 1. 

 

 

• In particolare, le informazioni riguardano 

o l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri 

sintomi influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria; 

o la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter prendere servizio o di 

poter permanere in azienda e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, 

anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi 

di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone 

positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità 

impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al 

proprio domicilio 

o l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro 

durante lo svolgimento del proprio lavoro (in particolare, mantenere la distanza di 

sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e tenere comportamenti 

igienico-sanitari corretti).  

o l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro 

della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della 

prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle 

persone presenti 

 

MISURE ATTUATE: 

Ad ogni lavoratore1 che si reca in azienda o che comunque è operativo viene consegnata 

l'INFORMATIVA riportata in allegato 2, come da modalità precedente. 

 

 

  

 

1 Per lavoratore si intende qualsiasi persona (dipendente, consulente esterno, addette pulizie etc.) che espleta 
anche solo parte della sua attività lavorativa presso gli uffici o i magazzini o le officine 



2-MODALITA’ DI INGRESSO IN AZIENDA 

• Il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro potrà essere sottoposto al controllo 

della temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà 

consentito l’accesso ai luoghi di lavoro. Le persone in tale condizione - nel rispetto delle 

indicazioni riportate in nota - saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine 

ma non dovranno recarsi al Pronto Soccorso bensì dovranno contattare nel più breve 

tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni 

 

MISURE ATTUATE: 

Le temperature potranno essere rilevate in ogni punto di accesso all'azienda, ovvero: 

- Uffici  

- Officine 

- Magazzini (Sede e Filiali) 

I lavoratori vengono informati sul rilevamento della temperatura mediante l'informativa 

riportata in ALLEGATO 2 

 

• Il datore di lavoro informa preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso in 

azienda, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti 

con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le 

indicazioni dell’OMS 

• Per questi casi si fa riferimento al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) e i)2 

 

MISURE ATTUATE: 

Ad ogni lavoratore che si reca in azienda viene inviata l'INFORMATIVA riportata in 

ALLEGATO 2, 

 

3-MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI 

• Per l’accesso di fornitori esterni individuare procedure di ingresso, transito e uscita, 

mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di 

contatto con il personale in forza nei reparti/uffici coinvolti  

• Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: 

non è consentito l’accesso agli uffici per nessun motivo. Per le necessarie attività di 

 

2 h) applicazione della misura della quarantena con sorveglianza attiva agli individui che hanno avuto contatti 

stretti con casi confermati di malattia infettiva diffusiva; 

i) previsione dell'obbligo da parte degli individui che hanno fatto ingresso in Italia da zone a rischio 
epidemiologico, come identificate dall'Organizzazione mondiale della sanità, di comunicare tale circostanza al 
Dipartimento di prevenzione dell'azienda sanitaria competente per territorio, che provvede a comunicarlo 
all'autorità sanitaria competente per l'adozione della misura di permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza 
attiva; 

 



approntamento delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla 

rigorosa distanza di un metro 

 

• Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno individuare/installare servizi 

igienici dedicati, prevedere il divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente e 

garantire una adeguata pulizia giornaliera 

 

MISURE ATTUATE: 

Per il materiale conferito in magazzino viene istituita una "zona scambio" dove il 

trasportatore scarica la merce e si allontana. Non vi è contatto o distanza inferiore a 1m tra 

trasportatore e magazziniere. 

Nel caso in cui sia necessario scaricare il materiale mediante carrello elevatore il 

magazziniere o l'addetto alla ricezione procede a tali operazioni dopo che il trasportatore  

ha predisposto il mezzo alle operazioni stesse (apertura telone, etc.). Il trasportatore 

attende la conclusione delle operazioni all'interno della cabina ed effettua il riallestimento 

del mezzo per la ripartenza una volta terminate le operazioni di scarico. Bolle e 

documentazione non vengono passate a mano ma lasciate in corrispondenza del materiale 

e prelevate con soggetti distanti a distanza maggiore di un metro. 

Analoga procedura si applica al conferimento di materiale ed attrezzature eventualmente 

conferite nelle reception degli uffici secondo le aree di scambio e deposito indicate 

dall’addetto che riceve la merce. 

Per fornitori e trasportatori vi è apposito servizio igienico dedicato. 

 

 

 

• Va ridotto, per quanto possibile, l’accesso ai visitatori; qualora fosse necessario 

l’ingresso di visitatori esterni (impresa di pulizie, manutenzione), gli stessi dovranno 

sottostare a tutte le regole aziendali, ivi comprese quelle per l’accesso ai locali aziendali 

di cui al precedente paragrafo 2 

 

MISURE ATTUATE: 

Sono state sospese tutti gli appuntamenti con fornitori e visitatori non necessari al 

proseguimento della produzione e sostituiti con riunioni in call conference o video 

conferenza  

 

 

• Ove presente un servizio di trasporto organizzato dall’azienda va garantita e rispettata 

la sicurezza dei lavoratori lungo ogni spostamento.  

 

MISURE ATTUATE: 

Ove possibile il personale si sposta singolarmente su un mezzo; ove ciò non risulta attuabile 

(es. trasferimento su mezzi aziendali) i lavoratori vengono dotati di mascherine. 

 



 

 

• le norme del presente Protocollo si estendono alle aziende in appalto che possono 

organizzare sedi e cantieri permanenti e provvisori all’interno dei siti e delle aree 

produttive 

 

MISURE ATTUATE: 

Il presente protocollo viene inviato a tutte le imprese contrattualizzate richiedendone 

l'applicazione  

 

  



 

4-PULIZIA E SANIFICAZIONE IN AZIENDA 

• l’azienda assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli 

ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni e di svago. 

MISURE ATTUATE: 

Prima dell’inizio del lavoro presso  gli uffici vengono effettuate pulizie a cura di impresa di 

pulizie. 

La pulizia viene estesa agli abitacoli dei mezzi utilizzati per i trasferimenti degli operai 

 

 

• nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali aziendali, si 

procede alla pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 

5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione 

MISURE ATTUATE: 

Areazione e igienizzazione completa dei locali da parte dell’impresa di pulizia mediante 

utilizzo di disinfettanti presidio medico chirurgico. 

 

 

• occorre garantire la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi 

touch, mouse con adeguati detergenti, sia negli uffici, sia nei reparti produttivi 

MISURE ATTUATE: 

Ogni lavoratore presso gli uffici a fine turno deve provvedere a pulire la propria tastiera, 

mouse e monitor mediante disinfettanti. 

 

 

• l’azienda in ottemperanza alle indicazioni del Ministero della Salute secondo le 

modalità ritenute più opportune, può organizzare interventi particolari/periodici 

di pulizia ricorrendo agli ammortizzatori sociali (anche in deroga) 

 

• Nella fattispecie in cui l’attività lavorativa riguardi il servizio mediante Distributori 

Automatici presso i clienti SERIM, l’operatore addetto al caricamento, oltre alle normali 

operazioni di pulizia ordinaria, concluderà ogni rifornimento con la sanificazione delle 

parti esterne del Distributore (tastiera, gettoniera, etc.). 

 

• l’azienda dispone che sia intensificata la pulizia dei veicoli in dotazione. 

L’attuazione ed il mantenimento di tale condizione è delegato a ciascun utilizzatore 

 

 

  



 

5-PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 

• è obbligatorio che le persone presenti in azienda e che tutti i collaboratori coinvolti 

nell’attività di servizio in itinere, adottino tutte le precauzioni igieniche, in particolare per 

le mani 

• l’azienda mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani 

• è raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone 

 

MISURE ATTUATE: 

Nei bagni aziendali sono presenti acqua e sapone per lavarsi le mani 

 

 

6-DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• l’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel 

presente Protocollo di Regolamentazione è fondamentale e, vista l’attuale situazione di 

emergenza, è evidentemente legata alla disponibilità in commercio. Per questi motivi: 

a. le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle 

indicazioni dell’Organizzazione mondiale della sanità. 

b. data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola 

finalità di evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui 

tipologia corrisponda alle indicazioni dall’autorità sanitaria  

c. è favorita la preparazione da parte dell’azienda del liquido detergente secondo le 

indicazioni dell’OMS   

(https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf) 

• qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e 

non siano possibili altre soluzioni organizzative è comunque necessario l’uso delle 

mascherine, e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, camici, ecc…) 

conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie.  

 

MISURE ATTUATE: 

I lavoratori che devono mantenere una distanza inferiore ad un metro dovranno indossare 

una mascherina protettiva , guanti , indumenti da lavoro e gli occhiali in dotazione 

 

  



 

7. GESTIONE SPAZI COMUNI (REFETTORIO, SPOGLIATOI, AREE 

FUMATORI,DISTRIBUTORI DI BEVANDE E/O SNACK…) 

 

• l’accesso agli spazi comuni, comprese le mense aziendali, le aree fumatori e gli spogliatoi 

è contingentato, con la previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo 

ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza 

di 1 metro tra le persone che li occupano. 

 

MISURE ATTUATE: 

Accesso al refettorio contingentato in maniera da mantenere la distanza interpersonale di 

1m; turni e tavoli sistemati in maniera da garantire la distanza di un metro tra le persone.  

 

Per tutti vengono utilizzate stoviglie usa e getta oppure personali del singolo. 

 

• occorre provvedere alla organizzazione degli spazi e alla sanificazione degli spogliatoi 

per lasciare nella disponibilità dei lavoratori luoghi per il deposito degli indumenti da 

lavoro e garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie. 

 

MISURE ATTUATE: 

Presente locale spogliatoio con armadietto per indumenti da lavoro. Gli spogliatoi vengono 

igienizzati giornalmente. 

 

• occorre garantire la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera, con appositi 

disinfettanti dei locali refettorio e delle tastiere dei distributori di bevande e snack. 

 

MISURE ATTUATE: 

Disinfezione effettuata da personale specializzato di impresa di pulizie 

 

  



 

8-ORGANIZZAZIONE AZIENDALE (TURNAZIONE, TRASFERTE E 

SMART WORK, RIMODULAZIONE DEI LIVELLI PRODUTTIVI) 

In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza 

dovuta al COVID-19, le imprese potranno, avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL 

e favorendo così le intese con le rappresentanze sindacali aziendali: 

• disporre la chiusura di tutti i reparti diversi dalla produzione o, comunque, di quelli dei 

quali è possibile il funzionamento mediante il ricorso allo smart work, o comunque a 

distanza 

• Si può procedere ad una rimoludazione dei livelli produttivi 

• assicurare un piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione con l’obiettivo 

di diminuire al massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili 

• utilizzare lo smart working per tutte quelle attività che possono essere svolte presso il 

domicilio o a distanza nel caso vengano utilizzati ammortizzatori sociali, anche in deroga, 

valutare sempre la possibilità di assicurare che gli stessi riguardino l’intera compagine 

aziendale, se del caso anche con opportune rotazioni 

a. utilizzare in via prioritaria gli ammortizzatori sociali disponibili nel rispetto degli 

istituti contrattuali (par, rol, banca ore) generalmente finalizzati a consentire l’astensione 

dal lavoro senza perdita della retribuzione 

• nel caso l’utilizzo degli istituti di cui al punto c) non risulti sufficiente, si utilizzeranno i 

periodi di ferie arretrati e non ancora fruiti 

• sono sospese e annullate tutte le trasferte/viaggi di lavoro nazionali e internazionali, 

anche se già concordate o organizzate 

 

 

MISURE ATTUATE: 

Il personale d'ufficio è dotato di pc e nei casi in cui è possibile il personale svolgerà le proprie 

attività in smart working  

 

 

  



9- GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI 

• Si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile 

contatti nelle zone comuni (ingressi, spogliatoi, sala mensa) 

• dove è possibile, occorre dedicare una porta di entrata e una porta di uscita da questi 

locali e garantire la presenza di detergenti segnalati da apposite indicazioni 

 

MISURE ATTUATE: 

Non è prevista la marcatura del cartellino, orario di ingresso e uscita flessibile tale per cui 

non si creano assembramenti 

 

 

10-SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI INTERNI E 

FORMAZIONE 

• Gli spostamenti all’interno del sito aziendale devono essere limitati al minimo 

indispensabile e nel rispetto delle indicazioni aziendali 

• non sono consentite le riunioni in presenza. Laddove le stesse fossero connotate dal 

carattere della necessità e urgenza, nell’impossibilità di collegamento a distanza, dovrà 

essere ridotta al minimo la partecipazione necessaria e, comunque, dovranno essere 

garantiti il distanziamento interpersonale e un’adeguata pulizia/areazione dei locali 

 

MISURE ATTUATE: 

Sospese tutte le riunioni : comunicazione attraverso call conference o a distanza 

 

• sono sospesi e annullati tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in modalità 

in aula, anche obbligatoria, anche se già organizzati; è comunque possibile, qualora 

l’organizzazione aziendale lo permetta, effettuare la formazione a distanza, anche per i 

lavoratori in smart work 

• Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o 

abilitante entro i termini previsti per tutti i ruoli/funzioni aziendali in materia di salute e 

sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa di forza 

maggiore, non comporta l’impossibilità a continuare lo svolgimento dello specifico 

ruolo/funzione (a titolo esemplificativo: l’addetto all’emergenza, sia antincendio, sia 

primo soccorso, può continuare ad intervenire in caso di necessità; il carrellista può 

continuare ad operare come carrellista)    

 

MISURE ATTUATE: 

Attuata formazione a distanza ove necessario.  

Sospese tutte le attività di formazione in aula. 

  



 

11-GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN AZIENDA 

• nel caso in cui una persona presente in azienda, nonché qualunque dei collaboratori che 

presti servizio in itinere, sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, 

lo deve dichiarare immediatamente all’ufficio del personale. Si dovrà procedere al suo 

isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e a quello degli altri presenti 

dai locali, l’azienda procede immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti 

e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute 

 

MISURE ATTUATE: 

Ogni lavoratore ha ricevuto l'INFORMATIVA  come riportato nei punti precedenti 

 

 

• l’azienda collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti 

stretti” di una persona presente in azienda che sia stata riscontrata positiva al tampone 

COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune 

misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, l’azienda potrà chiedere agli eventuali 

possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente lo stabilimento, secondo le 

indicazioni dell’Autorità sanitaria 

 

MISURE ATTUATE: 

All'occorrenza il Datore di lavoro, il Delegato, l’Rspp, il Medico competente e gli RLS  

coordineranno le eventuali comunicazioni necessarie 

 

  



 

12-SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS 

• La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute 

nelle indicazioni del Ministero della Salute (cd. decalogo) 

• vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite 

da rientro da malattia 

• la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore 

misura di prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e 

sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico 

competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio 

• nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il 

medico competente collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST. 

• Il medico competente segnala all’azienda situazioni di particolare fragilità e patologie 

attuali o pregresse dei dipendenti e l’azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della 

privacy il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie 

 

MISURE ATTUATE: 

Il MC è in collegamento a distanza con Datore di Lavoro, Delegato, RSPP per la gestione 

dell'emergenza 

 

 

 

 

 

13-AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI 

REGOLAMENTAZIONE 

• È costituito in azienda un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del 

protocollo di regolamentazione con la partecipazione delle rappresentanze sindacali 

aziendali e degli RLS. 

 

 

 

 

  



 

 

 

 

ALLEGATO 1 

 

 

 

MATERIALE INFORMATIVO AFFISSO IN AZIENDA E RESO 

DISPONIBILE SU SUPPORTO CARTACEO  

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

  



 

 

IN CASO DI SOSPETTO CONTAGIO NON USCIRE DI CASA O DALLA 

CAMERA DI ALBERGO : IN LIGURIA OCCORRE CHIAMARE IL 

NUMERO 112 ED I PROPRI REFERENTI AZIENDALI  

 



 

 



 

 

  



 

 

 

  



 
  



 
COSA FARE NEL CASO IN CUI UN LAVORATORE ABBIA AVUTO CONTATTO 

STRETTO CON UNA PERSONA AFFETTA DA CORONA VIRUS 
 
NEL CASO IN CUI UN LAVORATORE* ABBIA AVUTO UN CONTATTO STRETTO** CON UNA PERSONA 

AFFETTA DA CORONA VIRUS OCCORRE: 

1. IL LAVORATORE DEVE RESTARE A CASA E NON USCIRE PER ALMENO 14 GIORNI 

2. IL LAVORATORE DEVE CHIAMARE IL PROPRIO MEDICO DI BASE E COMUNICARE LA PROPRIA 

CONDIZIONE.  

3. IL LAVORATORE DEVE CHIAMARE TELEFONICAMENTE  IL SUO REFERENTE AZIENDALE (ES. CAPO 

UFFICIO, DIRETTORE) E COMUNICA LA SUA  CONDIZIONE, FORNENDO I NOMINATIVI DI TUTTE LE 

PERSONE CON CUI HAI AVUTO UN CONTATTO STRETTO. NON DEVE RECARSI AL PS O IN ALTRE 

STRUTTURE SANITARIE 

4. IL REFERENTE AZIENDALE INFORMA IL DATORE DI LAVORO, DELEGATO E L’ RSPP COMUNICANDO 

IL NOMINATIVO DEL LAVORATORE 

5. IL DATORE DI LAVORO ( O IL DELEGATO ) INVITA TUTTI I LAVORATORI CHE HANNO AVUTO UN 

CONTATTO STRETTO CON IL LAVORATORE A METTERSI IN AUTOISOLAMENTO PER 14 GIORNI 

 

* CON LAVORATORE SI INTENDE QUALSIASI SOGGETTO CHE PRESTI LA PROPRIA ATTIVITA' 

LAVORATIVA IN AZIENDA  SIA A DIRETTE DIPENDENZE DELLA SERIM CHE SUBAPPALTATORI 

(COMPRESI CONSULENTI A CONTRATTO E LORO COLLABORATORI)  

**DEFINIZIONE DI CONTATTO STRETTO:  

• una persona che vive nella stessa casa di un caso di COVID-19; 

• una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso di COVID-19 (per esempio la stretta di 

mano); 

• una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un caso di COVID-19 

(ad esempio toccare a mani nude fazzoletti di carta usati); 

• una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso di COVID-19, a distanza 

minore di 2 metri e di durata maggiore a 15 minuti; 

• una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (ad esempio aula, sala riunioni, sala d'attesa 

dell'ospedale) con un caso di COVID-19 per almeno 15 minuti, a distanza minore di 2 metri; 

• un operatore sanitario od altra persona che fornisce assistenza diretta ad un caso di COVID19 oppure 

personale di laboratorio addetto alla manipolazione di campioni di un caso di COVID-19 senza 

l’impiego dei DPI raccomandati o mediante l’utilizzo di DPI non idonei; 

• una persona che abbia viaggiato seduta in aereo nei due posti adiacenti, in qualsiasi direzione, di un 

caso di COVID-19, i compagni di viaggio o le persone addette all’assistenza e i membri dell’equipaggio 

addetti alla sezione dell’aereo dove il caso indice era seduto (qualora il caso indice abbia una 

sintomatologia grave od abbia effettuato spostamenti all’interno dell’aereo, determinando una 

maggiore esposizione dei passeggeri, considerare come contatti stretti tutti i passeggeri seduti nella 

stessa sezione dell’aereo o in tutto l’aereo). 
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INFORMATIVA  
(PROTOCOLLO CONDIVISO TRA GOVERNO E PARTI SOCIALI DEL 14.03.2020) 

 
A TUTTO IL PERSONALE SERIM 
A TUTTO IL PERSONALE DI SUBAPPALTATORI E FORNITORI DI SERVIZI E CONSULENZE 
 

MISURE DI PREVENZIONE PER LA DIFFUZIONE DEL VIRUS COVID-19 
 
Con riferimento all'emergenza nazionale in corso la informiamo relativamente a: 

1. l'obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi 
influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria (numero 112);  

2. la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in 
azienda e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, 
sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a 
rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i 
provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria 
e di rimanere al proprio domicilio 

3. l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso 
in azienda (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle 
mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene) 

4. l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza 
di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo 
cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti; 

5. prima dell’accesso al luogo di lavoro il personale (interno ed esterno) sarà sottoposto al 
controllo della temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non 
sarà consentito l’accesso ai luoghi di lavoro. Le persone in tale saranno momentaneamente 
isolate e fornite di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie 
di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e 
seguire le sue indicazioni 

6. non è consentito l'accesso al lavoro (uffici, cantiere) a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto 
contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le 
indicazioni dell’OMS (in questi casi si deve applicare la misura della quarantena con 
sorveglianza attiva agli individui che hanno avuto contatti stretti con casi confermati e obbligo 
da parte degli individui che hanno fatto ingresso in Italia da zone a rischio epidemiologico, 
come identificate dall'Organizzazione mondiale della sanità, di comunicare tale circostanza al 
Dipartimento di prevenzione dell'azienda sanitaria competente per territorio, che provvede a 
comunicarlo all'autorità sanitaria competente per l'adozione della misura di permanenza 
domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva) 

Serim Srl 
Il Datore di Lavoro 

 

 

DATA 17/03/2020 


